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PARLAMENTO NAZIONALE 
CAIIEBA DBI S S F 0 U 1 I 

Seduta del IH — Pra». DIANCHBRI. 

Seduta anlimeridiana. 

Si apre la seduta alle ore 10.16. 

. La rifarma postala. 
Del Giudice eSHintua le disposieloni del 

proguuu obe approva ed aeoenua ad al-
oune aoii&c&ztotii, 

Saraooo dichiara ahe avrebbe voluto 
fare mu^giori oonoesaiODi, se la esigeu-
le delle flnanee non lo avessero impedito. 

Del fiiuilioe shiada vane ridueiuoi 
Bulla tasia fi.i9a di racaoinaudazioue, 

Chiaradia, riil'itore,.dica oba la com-
misBiunl) non può aocetisre la proposta 
ohe SODO riispiQte. 

Approvasi gli art. 2 a 3, e 4, 6 e 6 
OOD una lieve modiSeaiioue proposta dal 
ministro, e gli art. 7 e 8. 

RiQiaadaei il aeguito della diaouisione 
a mercoledì. 

* » » 
Sdduta pomeridiarM. 

Apresi la seduta alla ore 8,30 

Von Bismarok. 
Il presideote oomooica il sogueote 

teiegrauima Inviato dai priueipa di fii-
emarck al precidente del Oonslglio Gri" 
spi e trasmesso da questo alla preaU 
densa della Camera dei deputati : 

< A soa ezoellenoe le praaldeat du 
oonseil des mmistrea, monsieur Gnspi, 
Rome : 

« J'ai reon le telegramma par le quel 
vSlrs (xcellenoes bieo voula m'iofur-
mir de l'attitude prias par les deuz 
cbambrea en presence du deuil daua le 
quei la mort de l'emparaur Fredario 
VKDt de ploDger l'Allemague. Je prie 
vóti e t^xcellence de rsoevoir l'assuraaca 
reiteréa de la reooonaiaaaaoe que les 
sympathies dn penple itulien out falt 
éclare daus toas les coeurs allemanda 
et de yonloir biaa porter l'expressìoa 
à la có'iuaissanca des deux Gbambrea, 
Je n'ai pas manquè de soumettre & ea 
mnjoatè i'emperear moo auiinate màilre 
le comuii'({ae relalif aoz deliberations 
en queatioD d»a chainbres, de mSma 
qan les voeux que la n»tloa amie et 
alié«, dont vòire exoellence regit la 
politiqoe, qua par i'orgaoe de soa par-
lemen et de son gonveniement, a for­
mule pour la prosperitè t la gioire dit 
legne de l'ompereor Guillaume II, 

Yon Bismarck,, 

Il bilanolo della marina. 

Riprendasi la disoussione del bilancio 
della fflariua. 

Fanno varie osservazioni e racoomac-
dazioni Maldiui, Cavalletto, Flauti, alla 
quali risponde Brio, approvunei tatti 1 
rìmauent) capitoli d̂ l bi'Afinio e la spesa 
coóaplessiva in .lira 133,012,992.63. 

Totnal a aarutioio-segrefo il bilancio 
della marina e altri due progetti appro-
vsjti,nella seduta autimeridiana di .va-
uerdj. 

il progelto per la Penirisular. 

"JJiscute'i il pMgetto per'le uonvon-
teione'nqa le SoOietÀ Peiiiosahre e Oneo-
talojjuf un regolare servizio quiiidìol-
baie di aav'gttzioDé fra Venezia e Àlea-
dria d' Bgiito, toocaiido Ancona e Brin-
digi.' 

Del Gilidioa, combatte il progetto, de-
plorandn che la G»m>ìra sia chiamata 
a deliberare'su iin fntto che è già da 
qualf̂ be tempo in via d'esecuzione. . 

Sat'accO: sebb ne il-progetto in di-
Bonsaione porti anche la firma dei suoi 
odilfghi M gliatii è Qtimaldi tuttavia 
ne accetta ; egli solo la reep,ooaab!lit&. 
Oi^stifica ii ritardo reso ioEivitabile per 
iuflnite oiroostenze imprevedute. Dimo­
stra Ili botila della couvenzinuh, invita 
Del 6ind>us a trovare in essa una sola 
diiipasisraae dannosa' alle diiioz'e e con* 
traifia agli'iiitei-tìssi e alla dignità dellrf' 
nazione. • ' • ' 

Galli rioorda quante' volte invocò 11 
provvadimeoto per mantenere all'Adria-
tieo 16 comunicazioni ooil'Bgitto, Ribatta 
alosne asaerziooi di D;l Oiudice. Do­
manda ohe si faccia di più, poicbò la 
legge del 1S78 prometteva un servizio 
esttimaoale ; ritiene trascurati gì' inte­
rnai dsU'Ad^iatioo, rilevaqnante poche 

relailoni abbia l'Italia io coofraolo del­
l' Austria e coma sia urgente, provve­
dere. 

Indolii ataooiasi. a Galli, raccomanda 
gli latereagj dì Bari e preaenta un re-
litt'vo ordine del giorno. 

De Zerbl coafuta Dal Giudice e di­
fende la ounvea ione utilisaima ; dichiara 
coaveoirs nelle raocomaiidaiioai di Galli 
e Indnili, 

Saraooo convieoe nel concetto dell'or­
dine del giorno d'ilia conimiasione, e lo 
accetta. TerrA conto dulia ruccomanda-
zioco di Galli a dichiara d'accettare l'or­
dine del giorno Indelll, 

La Oamera approva gli ordni del 
giorno Indolii e della oommiaaione e i 
quattro artiooli del progetto. 

Approvasi poi senz diacuaaione II pro­
getto relativo alln abolizloue della ser­
vitù sulle Provincie ex puuteficio, 

I progetti volati a scrutinio segreto 
risultano approvati. 

La proposte di Crispi 

Crispi desidera ohe la Camera prima 
di prendere le sue vacanze volesse di­
scutere I progetti per I provvedimenti 
finanziari,e ferroviari, per le mod 8-
«azioni alla legga comunale a provin­
ciale, per la riforma aulla legge di pub­
blica sicurezza. Ne fa formala proposta. 
Spnrn che la Camera vorrà adottarla. 

Bacoarlni, Bonfadini, Colombo e Son-
nino fauno ossei'va»io[ii reliitivamenta 
alle pnssibiliià di onmpiere tali Uv >rì. 

Fortis, Roux, Cavalletto, Martini e For­
tunato uooettano la proposta di Crispi, 

Crispi insista nella aaa propoeta la-
ooiaudo arbitra la .Ormerà di stabilire 
Il suo ordine del giorno per le sedute 
antim, a pom. 

' Maroora propone che i bilanci dell'i­
struzione e dell' entrala ai disout-mo 
nelle sedute antimeridiane, aoapendendo 
la riforma poalale, e che nella prima 
seduta pomeridiana ai inìzi! la discns-

J siona della legge Comnnale e Provin-
: ciule. 

Oa Renzi propone invece che i detti 
bilànci, Bieuo posti all'ordine del giorno 

I nella seduta pomaridiana di domimi. 
I Sespingeai la proposta Marcerà aap-

provasi quella di De Renzia. 
Crispi propone ohe, dopo il bilàncio 

' dell'entrata aia. subito' ioacrilta la ri­
forma della legge provinoiale e comu­
nale, quondo poro fosse pubblicata e'di­
stribuita la relazione sui provvedimenti 
ferroviari proporrebbe, ohe questo pro­
getto prendesae il posto della riforma 
della legge comunale e provinciale. 
Approvasi. 

Levasi la seduta alle ore.7,40. '' 

SElJrÀTO S U L S S Q K O 
Spduta del 18, - . Pres. TABAIfRiNjt 

Si apre la aeduta alle 2.20, 
Nominasi la.O^mmlssìoD) per esami­

nare il unuvo'Codice penale. Riuscirono 
Vigliaui, Èlbiglieri, Auriti, Pessius, P<)c-
cloni, M'infredi, GB.Ien<ta, Còétìi, Paoli, 
Canonico, Deodatì', Eula, Errante) MÊ -
iorana'.a Barzone. j' •'' ." 

Levàai la seduta alia 6,46,'' ' ' ,'' 

-)-

L't proclamizioue degli eietti ai farÀ 
stasera in Campidoglio jopo mezza­
notte. 

In città dui'a vivissima l'Impresaione 
per tale eplaadido rltult^tQ, Le a««s 
aooo tappezzate di , atrltiie. bianabe, 
rnsae e verdi, obn la iorltta; Viva 
Ruma italiiiUB I ' 

La dimostrazione di -ìepr-i]i>itB i 
stata Imponente per la apontanaità a 
percbò tutta le classi aoiiiail vi con-
corsaro. \ 

Si riconosca generalmante cine l'esito 
delle elezioni è dovuta in molta pana 
all'atteggiamento dell'oi^ Orlspì, per col 
i liberali si naTegliaroAa-.ed ebbero il 
morale rialzato, senza ohe si usasse 
minimaniente pressioni. 

I rallegramenti dei Re. 

Il Re, appena giunto a Roma, si 
tratteuoe luogacpeàte eoo O'oo. Orispl. 
Quindi ricevette il pro-«indaiio di Rama, 
Guicololi, ohe gli portò 1 risaltati della 
elezioni. 

Il Re si rallegrò viva'menta tanto 
col miaistro che col sindaco, ma sps-
oialmenta col ministro al quale parlò 
con vara espanalone. 

Il Re diase poi del dolore viviaslmo 
provalo all'iinnunolo dalla morta del­
l'imperatore Federico. 

CORRIERE POLITICO 
IH'ITALIA' 

li Ra a Crispi. 

I giornali della capitile fiubblìosrono 
un telegramma di Re Umberto all' on; 
Cciipi, circa le feste di Bologna. ; 

II Kfl riconosce la mente di Orispi a 
la buona riuscita delle feste. 

La strepitosa vittoria dei. liberali 
a Rama. 

Roma 18. La vittoria liberala nelle 
aleiiuui ammioist^acive a ŝuO ê.pilopQr-
ziùoi sempre più colossali. 

Tutti fF|ì eletti h'iidno riportato più 
di i3 mila voli, meno Ettore Ferrnil 
che ne ebbe 14 mila, ' ' i 

L'onorevole Baccelli n'ebbe quasi sa-
d l c i m i l a . • ' • ' • " i • i 

Del candidati clericali solo il Libanl,' 
portato oltre che dai clericali anche 
dal FanfuUa e dal Popolo nomano ot­
tenne appena ottomila voti. . 

Gli altri candidati clericali hanno 
tutti meno di otlonitlii voli. 

MAJ' KiJiTISttO 
I funerali di Federico I l i 

La funzione religiosa' a Postdam, 

Posldam 18 ICuogel celebrò in fun­
zione raligioaa. Vi asslatettero tutti 1 
membri detta famiglia i- principi atra-
uieri, Quindi la bara venne , chiusa-ed 
impiombata, deposta sulle s'esso feretro 
su cui si pos» quella, di Guglielmo. Dei 
generali e ufficiali ^portiirl fanno la 
guardia intorno al faretre aspettando 
l'ora del fitnerai», 

If lutto della Ctltà. 

Postdam 18- La città è in ietto pro­
fondo, npecialmeote le vie per dove 
pâ aa il corteo ed ove si elevano tripo­
di accesi. 

La atatua del parco e dell'obelisco 
sono drappicteiata in nero. 

Allo ore 8.80 arrivano i treni spe­
ciali coi funzionari a i dignitari. 

Alle ore 9.80 arriva il corpo diplo­
matico. 

Delia guarnigione di Bprlioo parteci­
pano al funebri cinque battaglioni com-
binto di fanteria, di cavalleria, di ar­
tiglieria; un reggimento della guardia 
del' corpo. . 

La guarnigione di Potadam Interviene 
completa. 

Ai funerali partecipano io deputazioni 
dei reggimenti, di cui era capo l'impe­
ratore con le bandiere s i stendardi," 

II' coi;tiÌ6 funebre. 

Potsdam, l)^-: Alle. 11 ant. il corteo 
parte , dall' pastello di Friedericb-kron. 
Le truppe faiino . spalliera dal castello 
fino alla .fhiesa. , , 

,L'sperature tjpglielmp è fra il re 
di,.S.issoni)i,'e llipripcipe di Galles, pj)-
scia Vengano.gli,altri membri detlla fa­
miglia imperiale. Alla testa dei generali 
è Moltke. Circti ^̂ 1. tocco il funebre è 
finito. :,,,. ; •. , . 

L' estfémo saluto •; ' • 
dell' impgratrloo Vittoria, 

Niella cliiesa della pace,il servizio li-, 
torgiooò aém'pliciumo ceiebrato da ICoegel 
senza predica. Piijite la preci seguano 
le salve dei fucili e ,dei cnuioni. Gl'in­
tervenuti esouno dalia chiesa, 

L'impei'atride Vittoria piogusi sopra 
la bara dà I' estremo saluto alla salma 
in modo sirazi^n'te. , \ . 

Blsmark assente, 
Bismark non interveun'a alla esequie 

per ragioni di salute. 

Alla 'dolegazione, au^triaoa 
Budapest 18. li proaidente 'pronunziò 

una 'luofia, oulda necrologia dell'impe­
ratóre. F»ileriao. Espresse la convinzione' 
che Guglielmo seguirà, la tradizioni del 
predeof>Bsori. Soggiungo che i rapporti 
ai amicizia e d'alleanza aaraoBO iod «• 
eoluliili a la pane si manterrà per lungo 
tempo ancora; Molka propose di levare-
la seduto'a pregare il ministro dagli e-
steri a partaoipare al governo tedesco 
il profonda lutto della delegazione sa-
striaoa. Approvazione. 

Guglielmo If. al popolo di Prussia. 

BerlInÓ.lS, li proolama imperiale pub­
blicato og^i al popola di Prussia, suona 
cosi ! • • 

«Appena la to'sht ti è chinia sulla 
spoglia indlmentioabils dell'avo, anche 
il padre mio ta richiamata alia pace 
starna. L'energia derivante dall' aroioa 
cristiana rasnegnazione gli permise di 
compiere il dovoro io onta al male. Il 
reale martire lu pochi mesi di trono 
confermò il nobile spirito, le qualità di 
cuore e le virtù che la ornarono tutta 
la vita. Le vittorie riportato da lu< sa­
ranno rammentate con gratitudine, fin-
shò batterà no onore todesco ; la gloria 
itnmoriale frradierà la sua £gBra ea-
vaileresca. 

Il momento in cui fu chiamato al 
trono dal padre, giurai al Ra dei Re, 
Iddio, di seguire l'esempio degli avi, 
d'essere al popolo prìocipe giusto, di 
mantenere la pietà e 11 timore di Dio, 
di'curare la pace, di sviluppare il be-
oessera del paese, di soccorrere i poveri 
oppressi, di tutelare fedelmente il di­
ritto. Imploro da Dio la forza d'adem­
piere i doveri di sovrano, sosteunto dalla 
fiducia che la storia mi ispira per il 
popolo prussiano. Nei buoni e cattivi 
giorni il popolo ha sostenuto il Re ; il 
Re sari fedele sovrano al fedele popolo, 
entrambi egualmente forti per la stessa 
devozione alla patp.ia. La coscienza dalla 
cooperaziooe di>l popola mi conferisce 
la fiducia che D'O mi darà la forza e la 
saggezza d'adempiere le funzioni reali 
a vantaggio della patria». 

fi prnclama ò redatto dal principe di 
Bismarck. 

CRONACAJITTADÌNA" 
I>e e l e z i o n i c u m i i n a l l d i 

J B o m a « Le elezioni di domenica hanno 
nn'aiiiasimo sluoiflcato, Appena chiusa 
la esposizione Vaticana; risonando an­
cora l'eco delle parole concitate e vi­
rulente proferite all'indirizzo dell'Italia 
attuale dai sediceote Vicario di Cristo ; 
nulla ostante il concorso alle urea di 
vescovi, frati, preti, il partito italiano 
ha vinto contro i nomici dell'Italia una, 
ed. ha confermato Roma intangible. 

fi nu nuovo plebiscito, che ha un va­
lore politico molto maggiore ohe quella 
del 1871. 

Mentre ci ooogratulismo coi Romani 
che hanno saputo resistere alle pres­
sioni dell'ariatocraz a clerioalo a del Va­
ticano, mandiamo un saluto al ni atro de­
putato Ftdtrico Seismit-Doda che vanne 
rinviato al Cimpidoglio, dal quile 11 
partito Intransigente lo aveva eicluao 
ne! decorsa anno. 

E mandiamo vive congratulazioni al 
pare eletto nostro cencittadiuo onorario 
Bsneildtlo Cairoli. 

1 clerioali diranno «he la vittoria è 
doviita agl'impiegati, che vennero coinon-
dali di renarci a votare. 

Anche li Vaticano ha comandalo ai 
suoi sdepil, ma si sono trovati In iqino-
rabza. 

O r o C » R o s o n . Avvertiamo co­
loro eh» daiiileriiio conoorrere al pnsti 
di Caposorvegliante di I e di II classe, 
sorvegiiant-', infermiere ed inserviente. 
Delia Croce Rossa, che sono ancora in 
tempo di f-irlu, scadendo il tnrmina del 
concorso stesso coi giorno 30 giugno 
corrente.-

Riv<)lgflre le. relativa domande all'uf 
fido dei nìedico municipale di Udme. 

S I d o m n n d a ' iuta p r o T T c d l -
m c i l t o » Le poradoe che. vogliono eser­
citare l'opera loro sul'mercato dei boz­
zoli nella qualità di sensali, devono 
provvederai di patente rilasciata dalla 
Cambra' di Commercio e dall'autorità di 
Pubblica Sidrczz-'. 

Or^ SI domioda, come mai si soppor­
tano anche, in quest'unno, tanti e tanti, 
che esurcitnuo tala funzione senza re 
gelare autorizzazione e a danno di 
quelli che Icgaloieoti hanno 11 diritto 
di non vedersi soprafattl da iutruii ohe 
non possono portar solo che danno e 
toglier decoro al nnstrn mercitto! 

La pubblica autorità apra gli occhi 
e provveda tosto per far sparito tale 
inconvenionte, X. 

T e i i i p o i - a l l s u t u t t a l a l i ­
n e a » A Milano e.nell'agro milaneae, 
a Verona, a Modena ed in altre prò-

vlilcis al seatenarono iiel giordl passati 
parecchie btirrascba accoinpàgdate da 
furióso vanto a da gragouo|a. . 

Non à meraviglia se anche da noi, o 
qua 0 là cada della grandina. 

Sta mattina il temporale durò pareo-
cbla ore.e la temperatura ò sauslbil'-
menta abbassata.''" . - - :. 

Tuttsvolta all'atta lo campagna sono 
abbastanza belle ed i fleni hanno 
migliorato collo frequenti ploggle di que­
sti giorni. 

A pFO|ioslto di una CFonaoii. 
Nel numero di venerdì decoreo, ab­
biamo pubblicato un' nrtlcolatto manda­
tosi, dui tit'ilo : «Povera madre». la 
BSìo si parlava di una donna oba pur 
essendo madre di parecchi dgli, tutti io 
condizione economica abbastanza florida, 
aveva dovuto rivolgersi per uu sussidio 
agli Istituti oittadinl di beuefioenza. 

Ora S'ippiamo po.iitlvamente ohe si 
tratta puramente di no' errore di nome 
da parte di quella donna, errore io cai 
caddero i preposti agli istituti in parolai 
scambiando 1' una persona per 1' altra. 

La donna ohe veramente ricorse alla 
carità pubblica, ha bensì del figli, ma 
questi, sono tutt'altro ohe agiati, a ver­
sano Invece nella distretta. 

Oadona cosi lo scopo a le intensioni 
dell' articoletto citato di venerdì decorso. 

F a n f a r a d i . c a v a l l e r i a . Pro- -
gramma dei pezzi manicali che eseguiri 
la fanfara del reggimento cavalleria 
Savoia (3 ° ) oggi 19 gmgnu 1883 
dalle 7 alle 9 pomer. In Piazza Vit» 
torlo Emanuele: ' 
I. Marcia « T/ebreo » Apolloni 
3 Mazurki «Bella» Vadanfeld' 
8. M->rcia « I volontari » Mntra 
4, Mazurka «Oliva» Farback 
0. Sinfonia « Obartu San Bo-

nificio» Verdi 
6. Valtzer caratteristico «La 

fi«ra di Snigaglia» Filippi , 
7. Oalopp «Tivoli» Faust, 

T e a t r o I H i n c r T n , Lu Befana ' 
che per 1» prima volta davasl, tra noi, 
ottenne ieri st-ra, a merito della brava 
compagnia Maresco, nn'ottimo successo. 
Si distìnsero pariioolarmanta la signo­
rine Tegliiipietra, E, Mulesco, Carpacci 
e L. Maresoa. 

Benisssimo nella loro parte di bulTonl 
i signori Polizy, Oraini e Uaatraoobio. 
Beno del pari la masse corali ed il 
corpo di ballo. 

Fu chiesto ed ottenuto il « bis > del 
terzetto del aecund' atto e furono molto 
applauditi gli artisti durante tutta la 
rappresentaziooe. 

ìasomata un complesso rinscitissimp e 
che indubbiamente incontrerà sempi;e 
più l'appoggio e II fivore del pubblicò'. 

La messa in tsceoa, ohe nulla lascia'-' 
a desiderare, fu aminiiatissi ma, ' 

Questa sera avrà luogo la seconda 
rappresentazione dell'operetta-ballo la' 
Befana. 

Il settimana Orfeo all' Inferno; '• > 

Oggi alle ore G ant. dopo lunga,e 
peuo .̂i m,ilatti8 sopportata con sant \ 
rassegnazione mnnito dei conforti della 
religione reod-ìva l'anima a Oio 

P i e t r o C n p e l l a r l 
d'anni 71. 

I nipoti, nel dare II tristissimo an­
nuncio ai parenti ed amici, pregano di 
earera dispensati dallo visite di coqdu-
glianzu. 

Udine, 19 giugno 1888. 

I funerali seguiranno domani mercoladi 
alle ore 8 ant. nella chiesa parroo-
ohiale di S. iiacoino, partendo dalla 
via Paolo Sarpi u. 25. ' 

I t l n g r a s E i a m c n t O i La famiglia. 
Zaoelli e parenti porgano i loro ringra­
ziamenti a tutti coloro che vollero ouo-
mre la memoria della' loro dllntta a-
stnia Maria Baschlera ved, Zanelli ma-
oif>'staada spieiali atti di rioauossanza 
ai fratalli Politi che geutilmeate ooq-
ce«oro di deporre la salma nel tumulo 
di loro proprietà. 
' Chiedono venia' a tutti coloro che 
per invoioutiria dimenticanza non aved-
aaro ricevuto la partesipatiiona. 



I L F B I OLI 

OA PAfììQì 
(NOSTU C0I1HI<IP0HDEI<ZA ) 

P a r i s i , 15 gidgito 1883. 

SOMMARIO — Annuncio elio pfodusac pro­
fonda improasione—Il contegno dellastainpa 
óti» buon aiotomo — Inqqietudinc dell o-
pinione pubblica — Qnel ch« si attribui­
sco al saccossora di l'edorico Ili — La 
Francia unita come un soruomo par re­
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L ' a n a a a t i o della morto dell ' impera' 

tore'Federlao UI imperatore di Oerma-

ala ha prodotto ieri a Parigi una pro­

fonda ÌQipt'ebBtous. La ot'impa d' ogni oo-

lore gl mostrò degna e riapettoss, come 

disse MaaiiOiii schiva di serro eocomio 

e di codardo oltraggio aintinao di buon 

augurio e di saggezza nazionale. 

La pubblica opitjlaue si coostra inquieta 

enlle iuteczioui del sncceeabre, a cui a 

torto od a ràgiobe ai sttnbuìscoiio vel-

leit& bellicose ed un' ira profonda OOQ-, 

tro la Fraosia , 

La Frauoi i però malgrado la Ibtta 

dei partiti per aonaervare la direzione 

degli affari, o per bi l iare di seggio j 

pusointi e gi^udautt, al motaento dol su­

premo perlooloei unirei aam' na sol' uomo 

per reapingtire un' aggreisiane. ì 

Sa la Fninoia però sa contenere la ' 

Otta oollera Don. correrà varua portoolo. 

Se d'aiiroude perdTà là calma e-ai 

{ir& aggreditrice .^nzi t^mpo, perdete 

il maa«imo vantaggio c h e a q n può npIl̂ • 

care di uttenerp, permettendo allo foC'. 

Eale alleanza della OarmanU di pronuit-

oiarsi ia favore dello o m s e giuste, a 

contro il 'principio ormiil 'oandannato 

delle' guerre di conquista.,' 

Se il p,riac<pa di Biamarck riprende 

1' antica sua preponderanza, eotto il r0. 

gno del defunto imperatore molto afde-

volita, 0 Toleeao attaccjre'lik Frauiil'a 

per.estqrgllerls nuove pi'0];iauie ^ nuovi 

miliardi, correrebbe gravlssin^o rischio 

dì compromettere le sorti del miovo im­

pero, e di perdere 1' atts notnéa d' uotua 

di genio, ' ; 

Che i' Europa non a' illuda. La Fran­

cia d'oggi à la meglio armata di tutte 

le potenze d'Burop'a, ed it'. sub popolo 

ohe vorrebbe la 'pace, se coatretio a 

scendere in campo meraviglierà il mondo 

per la sua audacia- nou disgiunta da 

costanza a ognqaistare le r ive del Reno, 

questo eterno baluardo della razza la< 

tinn, contro! la -invasioni teùtòaich'é. 

Il Bi) , d'Italia'bli 'pra a i n c ò , de! de­

funto imperatore non tivri più le «tosse 

ragioni verso il euD^sncoosicfe netoico 

acerrimo della nostra razzi),eBismai'ok 

ridivenuto onnipotente^ potrebbii ripren; 

l'occasione restando tranqnilla di ricu> 

perire la provinolo perduto senza colpo 

ferire, ed avrebbe 11 graude merito di 

salvare l 'Europa d'ilio kout moscovita, 

Il quale se padrone dal Corno d'oro, 

nessuno potrebba oberargl i la via alle 

iiiVBsion', e ripetere te stragi che In 

altri tempi desol>irono l'Europa per 

l'Invasione degli Oimanii , 

Quàsti cannigli che a noi sambranc 

dettati dalla saggezzi aaranno ea<\ se­

guiti da coloro olia diiipaogooo ^e'ie 

eorti dell'ISiirop I ? Mon oaiamo sperarlo, 

* * 
Ieri ho assistito aij au,i riunione nella 

sala della Camera di Commercio [ii/r li 

distribuzione dei premi n c o r d a t l d-il. 

C o m t i t o dt'll'Esposizione fotograSoi di 

Firenze del 1887 agl i esponenti pari­

gini, ed alle ricompaose accordate dal 

Govèrno. 

Il console geiierale comm. Negri pre­

sidente onorario fece una certa allocu» 

zlona patriottica, e con isrmioi calorosi 

propugnò la fratellanza dell' Italia e 

delia Francia. 

Il precidente della Camera cav. Ma­

gagna con parole calorosa sostenne lo 

stesso tenin, a cui alcuni premiati di 

Parigi Nador, il professore Marey ed 

altri replicarono esprìmendo ohe la 

Francia mitro egnalmeote verso l'Itiilia 

aeotimei.ti di solidarla fratellanz.i, ed 

accentuarono la spsivinza ohe quanto 

prima si pervenga dàlie due parti a 

distruggere ogni screzio, e ricomporre 

sul terreno politico ed econom'oo 'un 

patto di perpetua fraternità. 

Il 25 corr, nella sila, della Ualria 

del I X circondano gentilmente accor­

data, avrik luogii un Punch in cui gli 

italiani e fraàceii miimbri della lega 

franoO'Italiana fe9tegg''eranoo. 1' anniver­

sario della battaglia di S, Martino e 

Solferino, onde cicordaré ili patto di 

fratellanza fra la Francia e l 'Ital ia su-

gellato' col sangue. 

lo vi assisterò è Vénderò.conto degli 

sforzi 'comuni per t'attivare fra le duo 

na)|.onl quella oorcente di smpat ia oe> 

cessaria a membri della stessa fumigli^) 

, per la comune salvezze. 

j . Maàtféssi. 

Un.ritratto dì,Guglielmo II 

preso tutti quanti erano intorno al prin­
cipe ammalato; — i soni'figliuoli, i suol 
aiutanti di campo, la città tutta intera. 

Nella durezza della «tta razza di cui 
egli personifica le Impazienze, e^ii «ra 
arrivato a Sin Remo col sentimento 
berlinese d'una soluzione Immediata, 
non per altro obe por constatare la flnd 
e non por riportarne delle speranze, | 

Co nou dipendeva, pena» va egli, né I 
da lui ah da altri, ed era inutile e con­
trario aliti tradizioni del trono pruislano 
il perdersi in chlmer.gi rimpianti. 

Si 6 sostenuto a torto ohe durante 
qnesto sogglocoti, egli abbia voluto ot­
tenere un atto-di abdicazione al quale 
sua madre si opponeva. 

Durante tctln il tempo ohe durò que­
sta prima visita, egli non vide Alai suo 
padre se non In presenza di tutta h f>i-
miglia e non si abbordò mai altra que­
stione che non fosse relativa allo stato 
di salute del Kronprinz, 

Egli usciva molto col frattilio e colle 
sorelle ; cammioava sempre un poco a-
vanti come se foste seguito dagli altri; 
portava la testa ritta, I bsffl irti, ave­
va l'occhio un po' fabbrile, portava con 
tono breve e brusoo; e nelaaua impa-
zieozt mal celata, sollevava ad og'ii i-
stante COIIH mano destra li suo braccio 
sinistro piti breve che Éosce in lina 
mano piccola e grassa e che iiOu può 
estere sollevata senza aiuto. 

Egli aveva dei colloqui prolniig&ti 
coi medici tddijgchl: si.atteggiava indif-
erente e sdogaoso verso il dottore Mo-
rei Mackeiizie ; arrivato il giuróo 9 di 
seni; lasciava chiaramente . vedere che 
era venuto B:ipratotto , per . raccogliere 
sui' luogo le' conclusioni del gran con­
sulto ohe doveva aver luogo l'indoniaol. 

Kalle 48 ore che aveva passato a S. 
Reina, aveva fatto qualche visita ; aveva 
ostentato di dira che non aveva veduto 
suo padre se non dinanzi al resto della 
famiglia, , 

Aveva parlato di. ano padre con un i 
riapntto Culmo, di sua madte con una -
deferenza freddi. Sgli era an'mato a 
quasi esaltato aòlo quando aVeva parlato 1 
di Bism^rck. . i . . . . r , . , i 

Queato Voiné gli. veniva senza "posa • 
sulle labbi'iii'l'ftgll pî ofa ŝaf̂ '-'ip^r Mui i 
Una ammirazione, profonda elo,yanta,vB 
in ogni cosa; — Il gran .oaadsllièré 
era un gran. .j),atr,ìota, un gr^a^diplona- ; 
tioo, no, gran<ie oratore, nn gr.o.nde e-
conomista, fino un ; gran generale I Èra 
una forzi della natura;ohe sapeva tutto,, 
ohe decideva lu. tuttp co>i. una autorità 
supri'ma; e sua mndre, la priooipessa 
imperiale aveva mostrato una stmna 
oortezza di velluta, su^tltunndo la «cienza 
inglese alla Scieniil,--feitòcb •'« che Bi-
amarck: il quale non s'inganna B{ai,ini)ll. 
loca al disopra di tutte le altre». 

Il giorno appreaso, î he fa il terzo ; 
giorno del suo arnvn. IH scienza tede-
aOD'aveva parlato. Nella aera ebbe luogo 
il gran consulto tra i medici .tedeschi 
ed. austriaci a cut aBsÌ8tevah.ò iudue liiti' 
dici ioglflsl. • . ; 

IP.prlncipe Gugl'nlmo fiidé unanuov'a 
risila ed «OUUIK-ÌA la sai pirtooza per 
il giorno dopo,' 12 novembre alle 9 ddl 
mattino; • " ' ' . ; - • • . •, 

— Ah,l t.unto megliO; 

Aveva perduto quelle arie di supe­
riorità v<rso II fratello a )s aoralle, si 
mostrava premuroso dello atato del pa­
dre deferente e molto rispsttojo verso 
sua ni>ulrs a nascondeva meno sotto il 
velo ufficiale, le su,; prellleziooi od an­
tipatie intime, Non distimulava né le 
sue passioni antlBemitiche, né I* odio 
contro il snoiallsmo, tn quella visita si 
limitò ad ottenere da suo padre la pro­
roga della delegazione parziale del po­
tere imperlale, ohe 1' imperatore Gu­
glielmo gli aveva atfidato e di etti il 
ritiro sarebbe aetnbrato troppo duro a 
questa ambizione ardente e giovane. 

Faceva pssieggiate, escursinnl ia mare 
col fratello e collo surelle, una mattina 
fece persino una lunga camminata con 
sua madre e con uu alutante di cam­
po, attraverso un bosco d'olivi. Discor­
rendo colia madre, usci a dire : 

— È molto meglio avere soltanto del 
figliuoli maschi ; quando si ha una ra­
gazza, si ha un mondo di Impegni e ài 
epese che preocoupnoo : e la governante 
e la damn « più o meno d' onore > e 
tutto II corredo. Al contrarlo, ì maschi 
li vestite In uniforme. Prendete' una 
pezza di panno, tagliate fuori per tiittl, 

: ed ecco fatto. I miei radazzi suno tutti 
> veetltl da artiglieri; anche II più pic­

colo, che ha diciatto mesi e che è ca­
porale; all'ultimo anniversario déll'lra-

' paratore io ho preso il comando il qyte 
I Bla frappa e 1' ho futla sBlare In una 
! dioitazi a Ini. Egli rise Gno alle lagrl-
' me quando vide' Il piccolo caporale pas­

sare dritto, Impettito, ed al mio ootnai)-' 
do' volgere la testa versa di lui, sub 

^ blsaviilo. Io epero che anche quello che 
mi nascerà:sarà, un .uxaspU|o., , 

La sera''prima di ' prftire, facendo 
ancor una visita in quel salone, 'àliti 

, l'ultra volta lo si era salutato « futuro 
imperntore » oppilrve un' ai'tr'uomo'. 

I Raccontò ridendo di-l'ottimo pranzo 
i fatto,'e di certe patate die II cuoco — 
I un francese — gii aveva cucinate in 

mr>do superbo, invece di approBtt.<re 
deH'docaaiooe per avvelenarlo : — tanto, 
buón'e- chO'-ÌK)-̂ ne' ersi'fàttó- dare la ri­
cetta per poriaria a sua moglie a Bér'l 
lino. 

Qù ŝtô  biidnuoibre in qî esta efcbn-
da vmita non sì smentii quasi mai; bbiS' 
nel p'iriare del doit.'Mackenzie riajipi'-
riva lei sua durezza i'iie pdrltivà con vio­
lenza'estréofa ; liltrelttiva d'Impostore, 
ciarlatano, vecchio reporter-che cercava 
trarre'tutto il partito possibile datl^-pti' 
Bizioiiechè' a Ini 'avnva fitta la triste 
aufilonia'nia delta prino pè ŝa ììnpenale. 

POI riparli per Boriino e tornò sotto 
la tfatente luflnenza del cancelliere... -

O l t o r i n c e n B a . A conferma di 
quanto jerl riportammo dal Ptirumjalii 
sappiamo che la Società del tiro a se­
gua di Oividale ottenne la medaglia 
d'argento di primo grado tra le rnp-
preaentaoze premiato nella grande gara 
nazionale di tiro a segno avvenuta a 
Bologna I scorsa aettimana. 

PER GL'IMPIEGATI 

Scopo e programma d'un'assooiassìone 

CAMPA6I!<A D'AFRICA 188^-60 

La Bevué lllusirés di'Piirlgl nel suo. 
num'ifo di lori.l'altro.pubblioa un nuovo 
ed interesaanté studio del signor de Blo-
TBrilz, oorr'iipondenlo parigiùo dol iC/wes 
di Londra, ani soggiorno del d'etuhto 
imperatore Federico a S i n Remo, 
: DI..questa studio lungo e pieoò di par,-
tucoliiri, noi diamo questo estratto i ó - j 
teréaainilé.' ,̂  , . ' • .. 

Il 9 np'j'a.'ml)r6''1887, scrive il algnor 
de' Blb'V'i'tz, àllp sei e trenta di sera, li 
principe Gugirélma di' Pruasìa entrò 
nella sfazione di San,Iberno. , , ^„'... 
• Lo aiit'iirìtà Idoaii, II''principe'Eiiribp,^ 
e ^li liiutanti di campò ijel jiaclre'.Fe^àv 
ri()o l'.atten.dovaoo^.sui qifai. • ',''"' 

- , . , - , . - ,-..-. , O.òl'.JJn'l̂ ^olb.̂ spbrjJa.qBÓ ^be io isàî af- , • . , ., 
deté''l'antibci, vezzo' .di 'ydlà/ . . impoi'ifé '• (ariz'zai il'pfi'no'pe'fiHiì-icb coree in'controi di-'glornii''if9t'8edi 's'èttirnàD'B; lo'ipurtb i 
br'utaimerite'alla'moda tadeséi' i a ' . ' ^ M i i ' ' ?!"!,'i?''*^^!''', maggior.a' pfir gèttij'rBr' pCrch*'non vi-'ibà-ifJifltiC'à'i^jierare'«'n' 
volontà il' lauoiiaileati/ .e questi .trovate' ' r^}<>J^o]mo\i', 'giijc^liè eri^no gi'à 'p'»'- "-•" - " - ' 

' ' ' ' * rocchio settimane da ohe noìi 1 aveva 
il suo procedere troppo^ tirannico, per 

desiderare di roiiipere quei patti dra-

co'niaal''che''gl'i alleati'tedeschi trovano 

oripai'eccessivi. ,' , ,-!, , .,. i 

Attendiamo dunque qualche giorno',. 

e non sareino. oertameote ma.-'avigliati 

d' appreadero che- ,ia triplice alleanza 

ò gravemente . indebolita, . mentre, gli 

alleati potrebbero cercare del pretesti 

per cicuuquijtarè la propria libertà di 

azione, 

lìl dunqus parót ••ia3triì(''6Hé' la"iilio'rl;e 

dell' Imperatore Fedsrica che meriterà 

nella' storia il nome di Slaaofo lun'gì 

dallo scatenare la gtaè'rrd pótià iiivécìe 

oou'durre Iè"'iiàzl(jpJ à riflettere potérsi 

le questioni pendenti risolverà senza 

scatenare una 'cAhfl.'igrszione'aniversale, 

un 'vero oaticljaftia'in cui perfi'éiiKe 

mezza 1' umanità, , ' , 

Se la R'usaia voieise opproSttaro .della 

perturlifti^iooe ojitv la i^ostB. gtm'sirapoi-

rasare di Oermania può 'arrfeoara, 'Ottllé 

cancellerie d' Europa per' conquistare 

Costantinopoli, la Francia lungi dall'kp-

poggiare con azione bellica contro la 

Germania le imprese.dello Czar, ripren­

desse le antiche tradizioul» avrebbe (orse 

Il iplnistro i^el|a guei'ra ha ttubilito 
che a tutti gli iiid-vldui appartenenti 
alle truppe,e t̂ i pn'rsoncili del K.,E;er, 
c i to .e , della R, , 'Marina, i quali àìVa 
data .dè,l ^O.^geimajo 1S87 si trovavano 
in Africa, .In, 'Mar. Rnsdo o imbarcati 
per .incarvi^i, é v,alut,ito utile, per .il 
cu'mrvtpjidi. qampagna di guerra il tem­
po..dalliii..sqiiqitata.d-ita 2 0 geimaio 188? 

'"rfì'ì " 9ÌP^'!.*''''l).ó 6.bar,co,.«el Regno per il 
"..'''' ritorno. ' •'• 

disao'.una 'por-'d 
sona .ohe si ifrovava con lui,'CÒ .vadl,ii fitgf,j 

dire che il principe va meglio e .phe. il.i! A. colpM-.-obe furono avviati ' dopo'i l 
consulto .èstatórasSiouraiite, .:;;:! .;! • •; 2 0 gonnàro 1 8 8 7 ' è v^lufaio uiilo p'-r 

Il principe Guglielmo guardò con una.") n o„o,puta di guerra T i l e m p o dal gior'-
oer, a .sorpresa; la. .persona :ohe"a»eVa j^„ dellllilbtri'a,'.' l ' ioiitìloOilelIò: Ib&rco 
pacato :. . - -• •'• • 1.'! r- ,.• . . 'n :-..l) 

—.<;Maìi:nOr {ispasei'iau^ imioiipadreV'-i 
come lo si Pfp .vgtof gDftAHiiĵ  partenza 
da Berlino, &' 'perduto. Il "aio ins l . eò 
asatìfUtrtméiite'iidanW-enWD ì ' 

ÉVtìffd''t{iiritio k! 'computo'"di'''il«fl'' 

veduto, 
Che uosa ^ra' avvieBii(«;if4^cr"lB''1o'rt) 

seliira'zioiie ?• i . 'j n ' :. 
Jl principe OiiglFelmo fermò qneslbi 

slancio fraterna oo'U' uu ge^tu -'ranroato 
di-'alteregis'; - nel alio, aspitto app'arvb 
qualcosa di mIsuratOj .'di offtci'ale ei di 
gorarchi**;' ' J ' 
; Questa attitudine che proveniva 'ini-' 
slemè dii u n s W t i m e n t o di-iiutorjtà'tU 
gli a l tr i 'é di ab3cieuza>'di sé Btes8o',"eolpV. 
tnttir,l;S,uBÌ„ .J¥4aa..,;Bj)en,^e,5 ,i!,.j,ciS,qij8^ijip 
labbra delle aue,,s.)re.l.|e.;.ge'tfq u;);^^^^, 
<li.. tristezza .Biilla.j:ilij9oo|iija delf'am'«)a'i 
lato q produsse àùlla principessa.inipéV,, 
riale una impressiona, .n^rvo^a, 

:Tntti .seatiiiano.che ,oql|)i.cheterà ar- ; 
rivato era il padrone di domuni.; o^e-
no.n Bi.t,rattav.a g4 .d 'un .ifigliuolo apsio^q, 
ma' d'uii" vi8(!gis|tor?.''f'i.bh''Ì!^ • ̂  - " " " t -
tato che vetii.va a vedere', le cose davj-, 
oino e co' suoi occhi,; e ohe upn si era 
dato per missione di intenerirsi In 
viaggio,,,.. ' . 1 ' . , , , 

,Io, poo voglio qui ii)B)pb;tr.e, che un 
figliuòlo nato sui gradiui,.d'uo trono, 
allevato sotto gli. occhi di un padre 
dolce e tenera, abliìi^ potuto concspijr? 
Il disegno di precedere su questo trono 
il propria padre. 

Noi,CIÒ chi» si potava rimproverare 
al principe Guglielmo si era di non ri­
sentire nulla dell'emozione che ave^a 

campagna óiloifo'dhe durantel la .stato 
di g!jipr,^a, t oeqp, ,par,t^. .delie ..truppe_,6 
del p,^t5onaÌB .é'qpra .'Ispe.^'.pcaiì,,' par urî  
tatjipoj bon''m'(jgf;i,ore.,'di,' ifpdiOi ài.eaj,;', 

' k 1 1 • • y.4i.- I.I .... Il "li •.àuff.i'campaofiii 'q'i),é11i' ..ohe , no '.fecero,, 
ohe se prolungo la mia v i iAt i - i l noiiUd'H p„vjà;\^ltó\^4,,diò,i„i'esl.- .'I ', ' . 
ètó\iltfr)'dJbplei'lopzi><<'9tàper'a»ri'tttre,, ' "ogni'campagna' dJvè' dsr'-'ìluó'gó ÌU' 
e Jai'mia;'Pf(!aèlnza.a'B;èrliio è.1udiaprà. -' ^^^ distinta-maerizione'a'm'a'tnóol.iiV";" 
ealiile,ii!o'orSdó:'oBawilr'6Wc6ra'i|-fé!a. •! La formula 'aei i ' inacriziònflà la aó-
pivldi tornsiréi qui. j giiBntBT-0aTJip!rgnB"rt'Afrioa-168fT"8(nn«'.. 

'SKgtìi-ua laD'gd'9lle..i!Ìo.^^^'' - ' - •'• | pagpa ,d!4 i ; i . roU988 . 
d'indo -ohe ' , ; > H •< 1 •. -; 

Ii'AssooiazIoos friulana f ia g l ' Impie­
gati del Comuni e delle Opere, p i e n e l l a 
seduta..? andante della S'Unta eentralo 
ha prese le seguenti deliberazioni ; 

1. La tornala ordinaria del Consiglio, 
a mente dell'art. 17 dello Statuto, vie­
ne apert i pel gioruo 9 p. v. luglio ili 
«prima cauvociizione», e le Bedntu con­
tinueranno dal t'iorno 10 sucLessivo In 
poi in « seconda convocazione » per 
tutte lo propoiita ed oggetti da trattarsi 
ohe saranno indicati nel relativo avviso 
al singoli membri. 

'i. Il sig. Presidente è Incaricato di 
compilare egli stesso, io base s.l'o sta­
tuto t'd a secoqda delle conosciute n e - , 
cesaità, l'ordine del giorno delle.propo­
ste d i trattarsi nella sessione oriiliiarla 
del Consiglio direttivo, 

3 . La Giunta centrale fa appelle'.a 
tutii Indistintamente I soci aderenti, ed 
al signori Delegati di sez one, di opera* > 
r e s u b i t o l e d eher|ifJoamente. per rikoco-
gliere firme, di adesione allo Staiuto, 
eoci t iudo i già Iscr t t i a ftre i dovuti . . 
versamenti e con regolarità,' pagandoli 
contributi arretrati dal 1 gennaio 188S 
anche a p ccole rate.'n^' inesi suocesii-
vi, parche e.jtro il 31 d|cembre p. v, 
siano essi lu perfetta 'regola. 

Il sig. pres idente è incaricato di di­
ramare all'uopo, le ci.roolari d'Invitò a 
tuie pagameutol à far pratiche pressa 
gli esattori dei Comnni perchè si pre­
stino a ritenere sugli Bilpeodi le quote 
dai soci davut.>, ed anche a pubblicare 
nell'organo dell'A^isoclaZione l'elenco del . 
sottusorittorl dai quali l'AaBOOiazioue . 
attende tale versamento. .. 

4.( L^ Giunta centrale, iuterp.retanda . 
i sentimenti del Consiglio direttivo,,; 
quelli di tutti, j membri. d^ell'Àssaca^ip-
ne,, e dei Sijgcétari cotnunali del Fr.ui i . . 
che .ad 0jsà non SQIÌO ai-cora. iscritti, 
lod'andq l'idea.'d|..te.iioi'e .in Treviso i l . . ' 
Buénunciitjta Congreaao, e f'ioeudo voli 
per il sfin esito felice, fa anche voto, . 
[a par quésto si adoprerà a. tutt'pomo),^,. 
che i Segretari triplani vi prón(|ana . 
parte in gra.n numero, e che il m.edc-,, 
ainio'sia tenuto il più'.suttocititmenta , 
possibile p.er non riuscir inutile, 

StiifiiliSiie che rÀnaocinzlono sia .colà . 
rappréeentata'dall'egregio aignor Prosi- . , 
deuie', già designato Metnbrn ,ipì CoRfi-
tato órdiu^tbre, e che nella serietà dei 
pruppsitl e delle domande, nel' modo di 
condursi, rìeaca un Cùngresa,a influente 
e boa i-ifimero, e oh eda ,',che . se an^n . 
pei'Segr,itar.i veaissero a c c e c a t i . g l i S: 
meqijamenti al progetto della' riforma.! 
proposti dalja .Còmiuieaiooe o; di.".cui,,la , 
relBzia'ii,e L,ii,càva,,,s.ia dichiarato c h e ; , 

« 1, Le 'guaren.tigie che voglionai ac-
coidà're''àl'aigi'étìiri comunali siano e-
stese aneh^,,jf,jt,ij^tt,i: gji !tjjtrit,;iiq!|piegati 
dei Municipi ; 

'« 2,~'0he,' ove' un 'liosnzinment'o dUtÀ-
piegato sia annnlla'o e debba il Comi^-
ns'yi'mettore.'ih' posto'llimpi'egato.stessè,, 
cia's'era'pi^e II Crìmune i'bblij;atb''di pa-
gare'-alrinipie'^ìi'tó'.'medesriito''loiìatipetì^.. 
dio • pèr'tiit.t^,"18 ' àn'nàte'^oh'e' dovrebbe'' 
rimaner "ih'''pi5Btò',''ìiboor,ch6, egli; p^r'* 
presai'onie per'vendétte'fonsa pòi, pe'r-
chè ''ata^shegg',hto 'b aforza't^i,'''cb,^tre'tid*]' 
a 'Pinanoiaré''da' 'solo'a' quel 'jioato alciif''' 
l'invida [appreseataoza comunale 'non"' 
lo vuol .ttjCflSIRftjfcf; ; ; .nìn iJÌi^•i3•l:; I! 

Una giovine americana vei 
il prinape sl(|ajz.i)j>.'i,;.$^i>,)jirei]dere con 
godo, 81 aY^p^','jV^;Sft;.dio|nÀi"o;!gnl fare 
franco, ed ingenuo dejle belle,transat-
lan'iioW'gl'i^tei'e U Vn''ibo"e;"rido'nd'ó' ^ 1 
dià'dri'-''"' " ' •]• ;•••', ••-'•'•"'• ••• 

' ^ 'Mi'pei'mdtfete' Wi'di tli'i'vi,'aWivo-
de"r'()i 'fbtn'fò ibper'atp'feì "* '"' "' ''' 

DÀLU.MINGIÀ 
V n n I n p i i i b 'ti hÀ" À - Ì U I A I I » . 

Ieri >alie aie: 10 Isnt, .si inaugurava nei-
rUniVecaitàdi Pàdova, la lapide, .decre-' 

. . . , Ve lo'pèrniel(i()'^y,«léntiéri, rispóse" t , t , i,aia. Facoltà' di' Scienze, ai profj: 

''•,?,":',??'P'?',̂ '.̂ ?-,.?,.*„" '̂f-?i'. '' . „ ...,' •:! Frao^eaoò Filippuzzi, nativo di -Sub 

Il'a'màrm 1888, alte'9'dèi irintìinò 
jl principe Gattl>*siaiOni!ininb': per la se-
coĵ d|a,.vaitaiift $,an. Remo a tra;'!a.re iBW> 
padre. , ,,;,, . . .-,,,.,, -.. 

Nell'Intervallo tra le dueo^i^H ^B" 1 
aveva aahiitìWS nttWà'HTOt-rffiiftione: | 
laéaiava a .Berlino un, impiildati[i» î̂ idi-
Boobòi: bgdnizzante !B ritrava,v,a a.'San '• 
Renici .:.Qu.fiunmo-risutiòltato.1 malgrado 
tutte lo previaiouli.iiun.uamni'ehe,'alt'in-.i 
domani, sarebbe stito ioipeAratore.. ' .". . . 
. A'Berlino aveva, ascoltato per.'dalle 
prò'intere,oan vero- fetioiamo le teorie,, 
del Caliceli.ere, ne aveva avuto consigli. 
e regole di condotta e nef suoi'rapporti 
con tutta la.famiglia seguiva,con vena' 
dis,cipliua.'smilltara la direzionb che .ili 
cancelliere gli avevAiiddltato, 

.j Fraaqeacò 
Daniele, . , i •• ' . . , , . . . 

Il discorso commemorativo fu tenuto 
dal cl̂ AKÌ̂ inMÌJpròAiitK' 'Li'̂ 'Qiàidicle'u, 
successore del Fili])pi)zi!i/inelia cattedra 
di Chimica. . , , ,, 

T r l o c s l t u o , i<8 giugno ;:'•• 

j-, , Un filltjiine'. ., 

.Questa matllda stia ore 3 aAt.. (jiVsa : 
il fulmine scoppiò nella o^ta del.aigdor-. 
cav.. Angiolo ..Vrentln reosìridd uo danno 
di h, 160 oirca. Il cav. 'Frentin diaasl. 
ci^riitoltoti la Società,.Geóerala di Vi-
noBia.i '.. . . . ' ; • . . . • 1' ' 

Ssoppiò.nel camino, girò ia :.<l̂ utfina, 
la st Ila e la rimesaa bacando il muro., 
ini.divatse'parti e rompendo il fuoóolaio, 

.;:..j ,ii;,v,:i.. Il, . .: M> J 

5. f<,oa essere, îl cs80,,|dopo Iq̂ , de^-
bo'i'az»'̂ '!)!' comi)' 'sopra 'siate,' .pre.fS, .^i.j 
con.vooàré st.r/iòfdiaariàajénte ll'Cc/p'̂ j»̂ )! 
gljo'.^rima. del'.p. ,v, Imglìi?.,. ,'\^ i,' ,,:,",'; 

,6;,Il 8Ìg.,5reind?ii.tej,.,.a ^b,pm(!,:'doil̂ h 
Giiiùta, delegherà gli E-iattori dei Gct-:, 
mani ,a,.pr(:(pa.rt'?. Bgl'in)pieg%tjjjî ;§;(|slja 
adeaip.né.alla.,3ooÀeià,o..i(ì9H'»xìC(ittaz|9ue , 
dsllp iStatiitn' .inoputraviipo,,, nm-, flbji)|ig*> ,1 
coll'AaBÓpiajiqno -di rilasfliarei. si we/ie,-,.;, 
almi, m'éflailinente, lUeliirtnpverqiait.Bis-
prio 6"tip ,̂udifliile„son).me,da;esìji dfi'imt?,;.,, 
accordando.prqvvj^prjamente, ;-$ ^p0î -,.̂  
deSfit(i.ye d^cieiot̂ ij de| .Goa's.igiiO; dif^tnn 
ti'iiq^ agli, P^ittori naoieŝ ^mi', ['fs^tgifiììfi-.j 
eBsi,,!p îroepigcat|0 ;Sulla. ri,§ca;BÌ9D,e-d l̂|p,: 
enfr^tS dirflt'te„nt(l.fÌ8p6ltiva,:Cnpiijne., , • , 

,gtt|la,|iterjfl ^ Ba|l?i.. q,i}art».;pi;i)ROBtai; 
ìmp^gnòs^i qpji dÌ80U8ei9,fte''P»'09roi»»<j9 11 
ctifli.jneri.t?, ,ea^qre :rilov.̂ ta>,,|i rijiiembrou 
sig, Gapsoni eaprimeìi all'iocirca .nejii. 
seguenti iferinini :. , ,, . „. ., , ij'.̂ -y 

-«Dai,{[lassi da ine fatti pen dare incro-.!i 
marito: aìlaiSa.cìétàvei.dalle'apiDÌouiima" -
niCeetatemi.'.dà [paireaehi Segretari ned:. 
impiagati, ohe; pò trebberei far pdrte del-.<: 
l'Aasaciazioue, ,'bo .dovuti)'-Convincermi ' 
oheimoltj aolleghl,del, Friulii allo stata, 
attuala, delle, ^oass,iise,>i>cia"(ir6ibQdono '̂ > 
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desiderano aimsao, aite l'Astaalaisioaa 
ategsii a meizo della sua Rapprenen* 
tnnza, iQ riats dulia prossima disous-
sioDS della riforma alla legge comnaaie, 
abbia a manifestare Dei modi ohe ore-
derà pi& opportuni t voti della olas)S 
perchè siaou migliorate le oouditioai di 
nomina, di Btipeudio, di atnbilUà d'im­
pianto, di garanaia uai Jiaaaziamenti, o 
oiò, 0 mediante aougressi, o con peti­
zioni, 0 con pratiohe preiau I deputati, 
1 miaistri,. i aenatorl èco. giacché éasi 
credono obe eia a rlteaarti uffatto io 
seconda iinoa II fine propostosi dal eo> 
diiii2:n ;̂ quello cioè dal mutuo soocomo 
con pa^amsNlo di conlriiiuti, Sgll quindi 
ritiene oìie prima di oscogitetra i modi 
per dar Inarumouto alla Società, come 
dilla prupoat?, debbasi provvodere qual­
che cosu «otto tale aspetta o relativa-
meolo al Coograaso eopra enuociato». 

Il sig. praaideiita 0 . Toai ojserva: 
I Deploro come, mentre a Treviso, a 

Padova, io Lombardia, uel Piemonte, 
ed tu ultra pruviùciè ai vedona flunro 
le Aasuciuaioni cousorelle par compa-
te^za e aolidaiiatà fra gl'impiegati, per 
regolanti d'iscrisioue e puniualità di 
pagamento dei aantribot-, vi siano an­
cora nel Friuli dei oulleghi i quali, 
mentre non ai sono isoriiti alla Sociulà, 
Le mostrano d'essere prupouai ad accei-
tarna lo Statato e di adempiere alle 
tenui obbligaaioDi da j.«a$p imposto; ^ il,-nuovo imatoao 
mentre non ooiicorsefó ooliorò voto ad^''n)eabil). aìl'acqtta 
esprimere la loro Sdueialsulle.p'erson» ' ' : • i • • ••• • 
elette a rappresentare il sodaliaio me* 
deeimo ; mentre ciedooo di non accet­
tare lu scopo ed il line sociale, si fac­
ciano poi, se non a preteodare, a desi­
derare almeno che l'Asaociazioiie stuaaa 
difenda, protegga, lavori per eh: uus 
vuol per «sŝ /4'?l">°iO!'>*"'? .fP '̂o'.t̂ ^B a, 
qualsiasi' WdctDtii'Oi' per chi'bostrà'dl' 
trascurare sé «.lessq a.d>.[>o,> ;̂valec'6t̂ q-

< dì aoa isisaiéta il proistloratò 3l oni 
{ ora feci cenno i attbbaijq^ai,ridicolo 

ohe 81 posiia pretendere, da chi non è 
socio, che la Kappreseutanea il faccia 
)D primo Joogo ' a difendere astratta­
mente, chi, fuori dell'Assooiaiioue, non 
vuole per essa imporsi alena sacrifloio 
0 non ha in ensa fiducia. 

Insisto pertanto, perchè la Giunta 
centrale, pur pensando al bene generale 
della classe di tutti 1 Segretari del 
Regno, prima d'ogni cosa escogiti i 
meaiii, ed imp eghl la sua opera a van­
taggio e ad incremento dall'Associasiona 
a seconda dello spirito dello Statuto, ed 
a norma del line da esso propostosi. 
Ohi dall'Associazione pretenda o desidera 
qualche appoggio, ne acquisti il diritto 
isoriveodovisi ; chi vuole altrimenti si 
formi un'Associazione a parte. Noi ab­
biamo uno Statuto e dobbiamo osser­
varlo». 

Ai concetti covi ê prê si dal Presi­
dente dichiararono di asaooiarsi tatti 
gii altri membri della Giunta, compreso 
io stesso signor Gowooi, persai «bbaro 
luogo le deliberazioni sopra rip irtate. 

NOTE DTILI 
Intonaco pur renderò Im-

pormeMblli > niiirl di mattoni. 
tiecoadu la Wiener Gelwerbe Zeilung, 

per reùtlsre iinpat-
i muri di mattoni, 

detto' pródedliìiènto 'S}rvéstev, - àonsUU' 
In due Bpalmature dalli pai-ote esposta 
all'acque, la prima fatta con acqua 'é 
sapone, la suoonda coi acqua ed allonie, 
Io un litro d'acqua si pongono 800 
grammi di supiine e in 4 litri d' acqua 
S O grammi di allumn. I muri devono 
essarjB,, a|f*tto asciutti ,\p^ pul,iti, .e la 
tetàpevàfira dtli'urla' ambientò'lob' do-

,- , , irebbe essere molto alta, i^riina sj.^i, 
dere fraternamente la mano agli allri 'i l'acqua col sapone bullaote per maW 
oplleglii,'.= iiè-litóvltfrs-lei sue'sòrti a l - l ' i f un péttoéll'o' piatto. Dopo'24'ore-

questo strato si ' è aeciagato, e si poi 
dare l'allume a temperatura da 16 a 
22 G, Dopo 34 ora si ripeto l'iiiiara 
operazione, e c o tante volte finché il 
muro no» sia diventato impermeabile. 
Il numero delle spalmature necessarie 
dipende dalli pressione ohe l'aiìqua fa 
contro il moro. , , '•-'-•.• 

' P e r c o n s e r v a r e l a l a n a f) 
i o j ic l l lcc l io» Per '{ireserv.re gli 
oggetti .'di ;|iina, .pallicele, eco, dalle 

l'Associazione medesima. 
Lo scopo, li Une per cui, dietro mia 

iniziativa, sorse questo Sodalizio OOB è 
quello di lottare con querule recEimi-
uaziooi, di tanto in tanto, ed a seconda 
delle oircoslgme, eenea Indirizzo, senza 
uniformità di concetto; ooo è quello 
di volersi imporre dirattamante ed uni­
camente al ,Governo, ài Parlamento, 
coi dettar,, prpgetti di leggi, e prcsorii. 
KÌOBI a .mosaico a. seconda degli umori 
di .coloro cha frequantaoo le rfpe.iali e .^•_^^^ , .; -̂ .̂̂ ^̂  -̂  jl^,„p ^ , j ^ . 
mopnentanee rrunio» ,• no. - - La So- b„„„a,u^''|a . ,i ,;^^^^ » m«tà di se-
cieià Friulana fra gilmptegatt si fondò i _ _ ";; , _ .r.._ii„ _; . . i„..„ 
e s'istituì con più logiche e razionali 
sepirazioui, con piùserepi intendimenti; 

Il tempo renda siustizia. 
Nel Saluti dei 1863 a Parigi il pit­

tore MiKet esponeva no «no quadro : 
l'Home à la HOM. L'uomo con la zappa. 

Questo quadro (O)IAVÒ un mondo di 
critiche acerbe, violente. M'ilet, scri­
vendo al 800 amico Seasier, ai difese 
d^gll attacchi con la aegneoti parola 
ohe atrniciamo dalia sua lettera ; 

«I "diceaig sul mio luomo con la 
zappa» mi sembrano itraoid'assai e v i 
ringrazio di GomuDÌaarmoll. 

yi eoao di quelli che dioooo ohe io 
nego le attrattive della campagna 
Vedo beuieaimo le aureole de* macoroni, 
e li sole, che, là basso — ben lontano 
—. al di IA dei paese, spiega la sua glo­
ria nelle nubi. Non ne vedo meno nella 
pianura, vedo i cavalli fumBntl ohe la 
vorana la terra, pni, in un sito scoglioso, 
un uomo tutto curvu, piagato, i\ cui si 
è inteso il lamento. Dal mattino egli 
procura di raddrizzarsi un'istante per 
reapirrf. Il dramma è vuoto di splen­
dore. Tutto CIÒ non è una invenzione ; 
è da lungo tempo ohe fu travata que­
st'espressione • Il grido delia-terra ». 

Ad ORti delle difese delil&rtlsfa, la 
critica s'imponeva feroce; i quidri del 
Uillet 81 vendevano a aleuto. iL'Home 
à la U<ue , ne! 1863 fu acquistato dil 
sig. Blauo — il suocer» di Alfredo Sta-
yens — ni prezzo di 1500 fr, 

Il quadro arei Saito sol far parie 
della -collez one Detoer. — Nella ven* 
dita . .eb|ebba luogo di questa gjillaria 
'alcuni masi fa li quadro fu giud calo 
per 89 mila — Ora.B BfpjtHlle questo 
celebre quadra fu acquistato dal signor 
Jan deo Tende al presso di franchi 84 
ml- i . 

Artisti che avete la coscienza del vo­
stro valore non vi sgomentate delle di-
sìl)Kg|ont .che vi sono -aavente. risérbate. 
dal pabbiico, e tluila critica. — I' M"'' 
pò ci ifi'ddé giustiziai 
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essa, î àliin l̂intre lieaìder^, lavora, e la 
vorerà' sempre, perché una giusta e' 
provvida legge riconosca i diritti della|' 
classe, difenda ì suoi ' mtsmbn dai pài''' 
titi, dalle véndette e dai facili IÌCBD-
ziameotii'. vinte le titubanze (|«j Governo 
e dal ^ai'lamentcì,,)^ difficoltà dei tempi,, 
le mólte, iè troppo svariato pretese, im­
possibili ad es86r tult'9 s'j'ddisf<tte ; vi­
sto che la cKisss, fa, è„ e fi'rsa resterà 
ancora molto a ìuniia m-.ĥ iUa della. U-
bai-.tài'-'l'asaiiilia aii-Conaigirbòmunali, ai 
mê tjijlqri della cosa po^Mlàaj ha fatto 
precìpu'ó auo scopi), saòrdaanio ano fine,, 
quello ài proweiére 'adi un protetto­
rato morale, indipeodento affatto da 
quanto può essere sancito da una 
di 14 da ,,y»PJf,«. ' , . , , . ~ ':",.,•, ... k 

E quHiò'M^tf l#j«s ìmm ^ m 
turale, « fieife;-iié*flè,'q,(tji«d6r- nel-

gatura di legno,-o mèglio vi si intro­
duca una spugna a vi si versi una ' 
piccola quantità ' di acido fenico,.- 11.--
flasco 0 vaso si metta non turato uel-
Varmadio ò cas'̂ a, e si lascia fioche non ' 
..SI fa ,uso.'idiìgii oggetti'. .. 

- . 6. Ricevei la (fuè bottiglie del vostro Gc-
lattoforb 0 gi& la signol-à su cut fu fatto 

-l'esperinioiiiio ne È assai 'soddisfatta, tanto 
'pé| sapore ilel'Galiittaforo, chi) par la sua 

' 'òMcacià, poichi il latte si è accrosciuto ab-
' bondautomento 

Intanto vi-prego'.mandarmi altro due bot­
tiglie, e qui troverete il salalo d'ogp^ cos .̂ 

•'Vi prego gradire,̂  ecjj,-2. morrò iSsS, 
I \ Farpi'iiista. -— Goctano flos». 
! Costo: Una bottiglia L. 3 — pjii L. 1 

por cassetta e trasporto. Chi acquista 5 bot­
tiglie ( L. 10 J avriì cassetta e trasporto ' 

[•-«.gratis ». • - . ',• ^. 
l,' '^idirizw : Pji>f, iffsfore Prota Gìurleo in 
î jtJSholi, vii Uo^à 5Ì)i,'Aiitrata dai vico g.»., 

'S', 'Tommòso n. 20 p. p. '. 
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Provinola si saprà'esistere una Asso- | 

«'igW,^'.: V*'»u#Wffi<'l*f''^ \tlT%i '• -OswwTOiBUMilMMjteo-roloBlctoé 
zioiialmence pft'bdea-Stioro la causa de"̂ , . - . - j - S ' T » - . . nV . ' l ' 
SUOI membri e.-lìi-aifeiid^ tJanpgtti lat- j i ,? ,W>ff l<!?-S^^- jt^Hì"-'"^""'""' 
tacco! ohe assume luforunzioni, sn>ai, ' , ^ ^ , j , , „ i 
stA^a^ •Iag i# l4bbi i fe ' io tfiS^'tó'edè 'f;fi'»g"9^8:>» 
di partito, ed indipendente,ajcpJ.jBjSZZo,- r̂a.-gd.jL ĵO' 
della stampa censura gli atti immotali alto'm.llé.lO 
e le insane prates6,<t»rSì9B«8iÌjSSI> ^gSsj'3là''S<lei'WSre 
assessori, dei sindaci ; denunc a e slig- llmid. reiat. 
malizza lo irrpgolantà degli atti, gli Stato d. cielo 
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Tsliq^SI.tà comune 2,40, S,S0. 

errofi-di diritto ua'-quali-ineolro-spesso-
a bella pnsta. no Oousiglit) comaiiale,^o, 
né' quali pusiiono acoidentiiliiieittà, iii-: 
correre i r. Commissari di'atr<)ttu.aii,.1a.. 
Prefettura e là Di-putazione proyinciale,' 
aliar», senza dubbio, nella Provincia si 
attenterà meno 'faciliiiente ai tliriui ed 
all'onore degli impiegati; .più poche sa­
ranno le famiglie poste, sul lastrico, e, 
la tutela delle Autorità sarà pm ocu-' 
lata, più energica,' più. giusta j'allota 
infine <4'iinpiaga.l;o più'serenainente.at-
tenderìp al : suo.ufficio, ed'il boiiesiiere' 
delle Bmmitiis'tra.zi'tSil, dei' coD'tribnfi4ti 
dei paese, sarà m_ol{o; più-sentito.f.ej;^ 
dimiuazione ' di abusi, 'àe npo sarà̂ ^ êP' 
totale '.̂ ,d< asaoìiità 'mancanza" di essi,. 

Questa, 6 lo'Spirilo sul ijuiile si fo'ìmò 
l'AtSOfliazióna ;..q!Jisìfi..è.i! .rfn.é'pre.oipup, 
a CUI mira j|^ aofl.alizip, ed in seconda 
linea v;ene,';p'̂ >,Wg^^*!DnBpp•)*'otJéhàrfr/̂  
in una le^^e'-'̂ anèraiali- er'élansààràli'i' 
diritti della olaise, come pure In se­
conda linea viene- li mutuo soccorso 
materiale,, con <sus<l(|\ ti, qnale^Kmtjra; 
che ^n. provinnia, ,i Sègraùfì.?ed^.(^pleì-.'i 
gati di cui parla il membro sig. Qua-
soni, 0 non lo comprendono -o-non ne 
abbiano assolutamente bisogno, Ma quan­
do essi mostrano di non aver bisogno, 

AcqBa,.?«dvm Acqi! 
SI di ^ [ direzione 
i^vèl'iilom. 
Tigri;!. c;nu'g. 

mii". éffSp. ore 9 p 

1 " ' '•' • • • I Ì J Ì ; - . -* ,Hw 

•mt: »?B4.4 747,7 
68 ' aa 7 3 ' -

q. cop coperto q, cop. 
•iOA .»'3. — N NE 
3 . •fi 0 

17.3 18,3 .17.5 

ojveBia,!'} 

f 

747.9 
•".SliU 

coperto 
20,1,. 

N 
3 

13.9 

,'Te!aperatun)-;minìina W'nj^iài^ 12.2 
'Mjnima'est̂ ^a iqiilla notti 'i-fll.o^-j 

•• - 'yjnleérgtwHiw Tweti^orlpil» Qal-.'.' 
l'Utfloio senlraiS'.di-aoma: '3 - -"' 

'Jlicàvtito,^iléTÌre^TÌ^ p. tiel 18 giugno). 
;; ' Ig Eutapa praBavoiiB, ijl̂ Vata al nord 
•jovsst Jeggermenta':.,l)à88a,'--j;757 penisola 
Balcanica, alta Italia'iuinì(ua7S6,-;B^svi 
B!ggJ!9p>al»iKbMdk5J?0,. Parigi^éferin*^ 
Italia nelle 24 ore h^imetro alquanto 

'.'*'A*?>.;PS''g,8.Wt.;,<?»P''i™'' al ntM-A«l(iuiie 
p'iògge'reiio altrove, tpmperatrfra'' dimi-' 
nuita e'^Teiativainente' bassa, in^tiìiiO'-'' 
tOfpQ;po,pente qua;'^',ià fort\ nell'Italia! 

-^aup.l|5Ìorè;«SiaiBSus\«ielo gdnsralmeoiiJ 
'sereno, vénti ilèbolf, ' freschi ìiî torno po­
nente. Barometro 767, uorS eSt,J-78w 
Zkcc9t 7fiO Istile. Mare mqsso agitato 
j»||ta Tirrenica.'-' .. . 
"i. Probabilità'! ' ' 
- 'Venti deboli freschi ponente, giranti, 
4 quad. cielo gen<)ralmeote sereno quat. 
che temporale uell' Italia superiore. 

VEE)KZIA17 
Bandita lisi, l-aetsaaio da D8.70 a 08.90 

I luglio 36. SS t 9fi 7S Arioht Banca Masloa. 
—, a Etnea Venata da ~ — 847, — 
BtBcii di Credito Venata die — 317 -— 
SOdolt 0s)«raii9a! 7enS£k IBi — • 183 — 
OòtotiUlda VoDUtaao — a IIBB -- Ohbllg. 
PiutìUi, Taaiai* i'preal 33,7» a 33 

f e u l da 30 {maeU da ~ a San-
eoaiita asiiiiactia da aoaSil a aoi,I,jA 

OarnH. 
Olanda ac. 3 1 ; da Oennania 8 da 133,10 — 

a 138,30 a da 138 86 a 133 80 Fnnda 3 1[ da 
100.25 > 100 4S— Bolgjo 3(1 da — ». —. 
Landra 8.—da 3JÌ.I5 !B,3li Svinerà 4 —a 
• 100.30 e da loO.'tO a— da—Vionm mesta 
4,1'- da 300, l|a— aiil,35-J a —f, ' - a ' -
—.— j — Petti da 30 CraacU. 

ÌSMMM. 

Banca Naalosale B 1(2 Banco di Napoli t l|a 
Saan Voasla Buwa di Crei Tan. 

MILANO, 16. 
.Itendita Ital. 99 33 ! 7 , ~ I ; — Msrld 

— — • Camt) Londra 35 35 30 
Frasda da 100.37 30 Barllao. da 13S.70 {'- 80. 

FIRENZE, 18 
Sand. B9.13 li3— Ijnadta 3Ii.21 i-~ Fikaela 

100,87.-~ Iblld. 816,80 -^Mob. 1004, 
BOMA, 13 

Bandita Italiana 93 32 ~ Banca San, 671.— 
GENOVA, 18 

Itendlta Italiani 09,33— — — Banca 
Ihiianale 2130, — Cndtio moMliarg iOOS.— 
.Mtridi'S17.-i-'Ue(<^.i«:nain.;e8«:-!- . 

P'ABIGI.'ia ',, 
Bmdlta SO'Q 80,18 — ttendiU 4 ItS 106,80 

: licDdii nàlisàa '93,77 Ldndra •ili 30 l|a — ' 
iBgleio SD, 1)8 Italia Siili— Efand. Toica 14.Ì0 

VDCNNA 18 
Mobilian 383.80 Lombarda 88,75 FacnWio 

"Anitr,̂  ii36.— Banca Naiionala 86;!.— Kapo-
liscni d'oro 10,01 |— Cambio Pubi. SO 06 t^m-
blq.Lonira 136.601 Anstrleoa 80.78. Zecohini. 
ilaltóall'6,»B •• ,; 

. [:•• KEIffilNO, .18 
; lUoUIbre 143.1^0 Aaitrhi^a S!,10 Lombarda 
'-;.-^ ItHlaàè 96,60 - n , . - . . 

LONDRA 16 
' Ingleac 09. i;7 Ilsliaso 07. 118 apagnnolo 

Tarso 

DISPAOCI PARTICOLARI 

. -.J. 'ì :•• '.• ^J^Bjai 13 • •^ 
< }" Cliiàiiira Aolla sera It 03.77 

ISarcbi 134,20 ) l'oso, 
MILÀisro 19 ."'. . i-.v ., 

Bendila iial. i)%96 tei.^iì^ '•'•.•.T. 
Napoleoni d'oro 30,— 

VIENNA, 19 
.' . Beadlta aastriàca (carta) 79.40 

Id, 
,,;")(d, aniir. 

£àadra 136.00 

(atir.;i;;ita>).t!f oi! 
(oro) 100.70 

Ktp 1,0 . . 

Proprietà della; tipBgriifla M. BARDUSC'O' 
BIJJJITJT AuissAi^iW,' 'peìrenli respòm.' 

A l t r i . m e r c a t i , ,. 
qualità miper'ore 2,8o, 8,20, 

n '\treviso. Verde minimo L, 2 40 ra«J 
Simo 2 90 mi>diO. .2-Z2 =̂- Nostrano 
,[pjnima L. ?,69 ma-almo 3,30 medio, 
!8.0l '-î  Mà'ÌH)tfk«) afiMmò'E-'a'iO'mairv'! 
'SIRIO 3.10 medio 2,79, .s-, v n «.-..•. 

Caslcifroiiiio Vane/o. GiappousM da 
-L. 2 8Q,A,3,02 —Giapponesi incrociati 
aa*t?%8f a' BW'- i^ Gialli ' tiosfr.ani'' 
da.L. .*-fé tìffBSftf^'Xmm- ialWciSli'-ì' 
da-'-li,'8'OB'n-'327', 
\\ Cd^gliàm, ^Verda, é incrociati d'a 
V. 2 60 a 8,00-,—• Nostrano da L,''2,9b' 
iearagv ; V , /, . ,.• , .-• ^^••. 
'•'- Vittério-'Yertle ,da)'L, a'.OO a'à,QO - -
Hpali;a!i.a'da-'i''8.40 S 3.25 —„Iuccó-
!im'àjS-'h.'XlO a. 3,10. ••'•• IM­

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BAMèSGQ 
' Udine — Via (ieroatovocohia — Udina -

I>dj)osìtó esclusivo 
a prazii di fabbrica 

delle car te d! pastlned'i^tv® 

deJJa C a r t i e h , R e a l i di Venezia 

'' • Composto a s s o r t i m e n t o ofi '"'" 

ARTAGARNIA 
a 447 metri sui livello del mare. 

Linea Udine-Puntebba a Vó chilom. 
dulia stasionn por ia Cernia 

Stazione Climatico .-alp.|na 
onn AcqUH sulflilrico-magnésiache-
aloaline, — Posta, talegrafo e. far­

macia sul Ittnpo. 
Medica consulente e direttore il prof. 

CBv. 1>1ETR0 dott. AÌ:BÉ'RTÒS1 
dell'Università di Bologna, 

GRANDE STAHILIMENTO 

Apertura So giugno. 
ARVA i sitnnta noli' interno dolio 

Alpi Carniche, quantunque non a con­
siderevole Italia sul livello dal mare 
(-147 metri). L'aria & biitsamira per le 
prandi foraste (K pini clic si-èsténdòno 
in Igni diroiiono, ti lioraa-torrcnto 
nUT che ba origino a pochi chilome­
tri di distanta e diseeaaa rapido nella 
valle ove somo l'abitato, mantiene l'a­
ria fresca ed in continuo movimento, 
I,a temperatura è mite, non superiore 
n 25 cent, e non va soggetta a bru­
sche osrillszioni come succctic in al­
tro localilJ, — Non si abbassa sovor-
chiamepte io nioilo da "«opjiìniiita la 
funziona cùteneàiil sudóre. 

La dimora di Arta ir'itiilicataì 
1, Per la pcrróne deboli, coqTalc-

scenti; 
Z. Per le persone che selfrcno di 

nevrosiame e nevrostemia i 
3, Por te persone che digeriscono 

male e con difilcoltil. 
L'aria impregnata Hi prodotti bnlsn-

.m.ici .r̂ aingsi è,utile nelle brtufihitie 
malattie; lente del.: polmóne mi l|fo 
primo stadio., - :.:' ' 'h 

l'forastieri trovano jn-qiteatì slalS-
Ifni'enfi una dimora che nssScin tSoSve-
nionti comodi della vita a prcisi nulli 

I' classo . . . , L. T.fiO 
li, classe . , . , > fi.SO 

Servliio compreso,.'. 
All'arrivo di ogni treno trovansi alla 

siaiione omnibus a due-csvalìi per il' 
.trasporto d̂ i .«.ignori forestieri. 
'-''Biegàiiti veifure B& ogni richiesta 
per la stazione e gite di piacere, 

InuppniitHbile servisio sotto ogni 
.rapporto. .':' :•{•• q-"!',,:.. 
•• ;-ABTAj''l'-gin8Ìid''lé8a-»' »' 

- P , Girassi 
proprietario e conduttore, -4 

• \ 

V 
I 

" ' p e r Seme bachii 
!- , u5,; -- T - - I M.'"..i-''i-
a prezKl inAdloin^sfini. 

m r rrTT-
AV-VI80 ilTORlSSANTl:,: 

IvdCexcati d i , a | t t è , 

Ecco i prezzi fàlU nella nostra Piazza 
iildiJi'eingiio t8S^: ,< ..•,:-|-.;,.| v'-. 

l̂ dijolina . •,. 
Patufe'itlov'df '•"' ' ' 

— ; jjaiwit.j''i " -. • ' •...- . 

-, Sono da affiliarsi ÌD< f!aimApq?a'pé.i 
prossimo novembre I locali ' del grande 
aafifà in Piazza 'y]i'tt,9i'ió',"En)aimfllé' eli' 
proprietà Caffo, ara. esercituto., da.Po-
menioo Moro, - • . . . - -i 
'•' Per,trattative Hvpjgfî rsl alla prop'rie-
tarla io Palmun'ova S'gnora Feiioita Caffo'-.. 
Cavalieri, ed ili Udine at/o stadio degli 
Hvv. D'Agostini 0 Berlaoioli. ••'''iB"-

.Q^ffitÉàrq 
fissili;'i 

Burro' 
«FsfBl'lSft' 
Uova 

Oilliigja'-̂ ';' ' 
Frngole. . 
Pori',,, 1. 
Uva ribes 

•i-^ -',ìB' ^iiuntgrande; stanzone; iacl(ìai.lt'ò 
i:r!-.i6.'rr.l8, ; pei», J'acquisto e 'deposito 

,,'. - .deAlqi. gaietta. 
160 i'65 - ^'^^ "informazioni rivol-

it'••. ,?ai, Mhtp jf- ' 6,-' ~,^'' ^&ersi"' all' •A.moiinjs't.ì'̂ i '̂ione 
FRUTTA ""' " * * » » " ' ' •!•:•••• 

UOVA; e ' p u p o 

af kgf. h. 1.70 

del Friuli; 
.I4,'.i6,.;i8,a8'. 

0,60 -.81) 
. OJJf '-.30,', 
—.30 .—.25 

Navigazione generale italiana 
CFedt aM\Ma in quarta pastina). 

-5 

. . oggetli pmr lAoonfsztone , i;,'! ' 
-, I - idei . ,. i . . , „ ; . . 

Seme Ibaolii 
a sistema cellulare-' 

• = • - • * ' - ' ' ' " • ' • • ' a i ' > • ! • • • • " • ' ' ' ' 

L U I G I B A R C E L t » 1̂  
Udine —Vii»Troppo N'4 —Udine •• 

• Sgeobjttt faralVa|o,ii5^-| B&sl̂ ' »mjrza 
•^ CoHetììfli linèo'Vai Mir''»'Al^a -'TBlr-
taini di poreollona,'-Telai ,q cartoni garza 

'^éVt•'&eV%SitóS^••à(efV?m"d*2:'W«''* 
^\sim'*-i-"-m^'&éi^<'''-^ ffcu-ini- Porla a 

copri oggetti ecc. ecc. 

'"À t,\ l a h M. R i\ "'ì 

coKRa.'n!i'i!irK'' 'é' ' 'niO'W(P'^"'' ' ' ' ' 
' " I - o 11 i!',> . ' l i i r i l : <-'t'j.-.'-iMtiq ((-! -)(Ì5 t ' i | b 

'i,i'i'i i"i:. 1-; 'Idi-UillltA ;;,i(i,u-;i.,l;.-jiun ahsl) 
.1 'ì :•<•:,•• •' i :j -.11.'. i i ; i l ' inii ' . . I . , l ! i ' l i . l ' i . u ; ) 

( '• ••..! i •ìirmmvf'mm^ìa.u. ^.udùnitnaì!, 
^ y*tHK'lf'''A-'/'HÌ^'j<A'''''''''t 

. iCbUjyiiÌk'Vlipt£Ìk-'»> 
.f:l'liyiìli^(.VJM IKJ^II.-ti l'j,) '> ' /Ì ; , :-IIJH 

doppio'. rn£fina'tb diimqcuidtliaainul' itoli- r:! 
tnftk' a"'nHtV'pVé8'tó'"dSI è'è'bWhiVsi;»"'-.' 

;• *'', I,!','^[-''111 Uri l'Ut oiii'iii'.'»' .ifciitno-dis' 

u ' i ; hy j i r l ì i l ; 

•TroxiiBi' ,'w,,vpfld(tft up^; iiBVgfalajJjQjii',,'] 
.aita di 

* ''WtV-t^^ 
idj 

9 di 'iin •tis9ort!nièatór"5i&TOi!iiat(i"dl'lÈfà'î ìu '''> 
leFi.ipÒochS.aiVJiJ'éfiJl-'---"' *"'^ "•' - --- lilSij tilhli'^r; 

iFer ,infdrmacioui >«|» aelithtUva) niiaiFiiu 
ger8Ì-àllà'Reàai!!oi>B;del^à8tif\yigf(}('niill4.-i' 

-'- ' '-' I '• - • i' [''ii'iìi 'J ihti i i '/.niijfjA t-Oii-i-j 

. t^ofis îa/jC^e'.iiptì (iu''séiatpljOli, M^^diiJ "' 
fu QuÌ'aladRlUBor(litit'e|fti;-ytB!l'ri,'iU,oW^ j-i 
testa, ohe lo afil'ggevBoo-<ilt( SS^inaàìpil 
oe-dar&- laiidps«ri! îotie>'̂ r^tls iDi'chi'tin-
qne ne farà rioh o<ta a Nitkolson,- Ì9 • 
Borgonuovo Jllilono, 

file://'/treviso


Ih F R I ¥ L I 

Le inserzàoni tanto dall'Interno che dall'Estero si ricevono eaelusivamemente all'Ufflcio d'Amministrazione del giornale 11 Friuli 
Udine-Via Prefettura n. 6, presso la Tipografia Bardusco. 

Udine MARCO B A R D I S G O Udine 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

TIPOGRAFIA 
al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI - pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO.AMMK^ISTRATIVA 
" e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

CARTOLERIA 
al servizio delle Scuole Comunali di Udine."Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
dì disegno e cancelleria."-Specchi, quadri ed oleografie.-Deposito stampati per le 
Amminìstr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

GmOL AMO TOrPALOm 
1». 01-vld.ale 

, 
Unloe speoialislft deils tanto rinomata Cubane Civldalesi 

L'flsperieatK fatta ed il sistema di coafozione e 
oqtlurti d^lla , C u b a n e , ' psrnietle al fabbricatore di 
gataotirle maagiubili e baoae per oltre no. mese dalla 
hbbnoazìoiie, pnrobè. il peèo àe\e meàaaitse aon sia in­
feriore al mesio ohilogramnia. 

Ad evitare le oontraffasionl ai veudooo le saddette 
Ctubcine 'aacompagaate sempre da aa'avviso a «lampa 
ouDmaiile al presente, munito della firma autografa dei 
fabbricatore GIROLAMO T G F F A L O N I . ' - -

Pillole dei F r a t i 
l«ul4;o<]>i)ircfitlTe-ant(iiiorrDldall e h e T e n g u i i a p r é p i i r à t e 

d » « U r o B9 « a n i n e t l ' a n t l e a . 
' ^ • • • • i ' : ' i i i ; . • . ! . ; . • ' • • • • - , : 

FARMACIA FONDAI 
. . . . , ^ :;. A '•. ' _•.. ."_ 

l! iiicoiitrMt«Vii\e''»racMJo 'ottenato qui d i una lunga seria di auni, 
conio.ii».pp>vj«yil grande,copaniiio chei-s* no tn/ conche léinniiintiite.Wcei';' 
che, *ehii mi'perveogonó di'telo benefico rimodio, in' incoraggiano a diffon­
derlo maggioroiente a!;{le itutti possano fruirò dalla.loeaÀaV4ta!;^^e($$!i;ia.. 

Oneste Pillole, sótio raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
emorroidali, stitichesia 'abitualo del vontra, inappetenza, dolori di tosta , 
rìescotio di grande -utjlifù onde migliorare gji umori dallo atotnseo.-riqforr 
larl^iqjj imi)edii;i (^ i lo,facili SndigMtibqi; oltre di òiò ógisn'ohd'cóme dèi 
Durative dal sangiio ricostituendone là sna crasi, migliorandolo da, ultimo 
in mixlo da:facilitare per6no'le ritardate .p mancaoti mestruazioni. 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici,' biliosi e 
verniiDosì, vccenrio questi insetlsibilmeute distrutti ed evacuati. 

Riescono di somma efBcacia a tutte quolle persone che conducono una 
vita sedentaria, o che fanno poco esercijio, o vanno soggetti ad offezioai 
cronioUe; eoU'uso di óitesta Pillole si-propureramosattoappotito, facili di-

SestioÀi ed ovacoarioRi Togólari,' senza soffrir il minimo disturbo, no por 
olori od altre irrilaisoni prodotte da tanti altri specifici; di più, in merito, 

alla loro eomposiiione, agiscono blandamente e possono venire usate con 
buon iuceesso in ogni etì, temperamento e sesso.' 

Dose e metodo di cura 
Chi va soggetto a stitichezta, pesantezza di testa e facili indigestioni, 

ordinariapi^rita ne prenda Una o Duo alla sera od anche fra il giorno, fi 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo caWoj chi poi-f)S8» aggraifato jja 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di una più pronta^aiìòniS,' potrà au­
mentar* la dose Ano q u a t t r o Pillole, continuandood alternando a secon­
da del bisogno, sensa alterare il solito metodo di'Vita;''» ciò'.tino.a'òhe sa­
ranno sparito quelle indisposizioni por le quali vengono ..prese. , 

. • i ' Avverteoase 
Ad evifarc'contreffazioni l'etichetta esterna della ridatola, sarà munita 

della Erma in rofiao P. Fonda, cosi pure la presento, ;i«,truzione, ;. 
Tutìi quelli che ne faranno uso sorto gentilmente pregati dv divulgare 

la prtsente istruzione e voler rimettere informazioni al faboricatora su» ef­
ficacia delle atesse. 

Tiovansi in tutte le principali Faroiacie. 

Navigazione pnerale italiana 
SOCIE'IÀ. RIUNITE , 

- . Catitale : 
Statutario 100,000,000 -4- emesso e versato 55,000,000 

Cora.par ta jaaep. to <ai ca-erLO-va 
Piazza Àcguaverde, ritiìpelto^ alla- Slaziom Principe 

L l l A P O S n i E ML BRiflLE, uPLATAEDiLnClFlGO 
; ?»rteiize dei Mesi .di LUGLIO e-AGOSTO-1888 . 

..Per Monàevideò e Mucnos-iilreis 
. •yapo.rfl^poBtale | H . . M 1 N Ò H | E T T 9 par"' '* ' ' Ì '•^"e''° ^SS-*' 

•'•'» " ' » P E R S E O : » 16 „ ... 
••.» » R P m À » 17 » , 
•' » » S I R I O ' • ' • » 1 Agoàtp ', 
^ ,'^..^ ?.,. ' O R I O N E , _. ŝ V ,» 

P e r Bl,Oj,« |^t ìeÌl ipè 'ò 'S^^ 

. Vapora''postalo B o i Ì B A ' ' - •'•:i}- • ••"••• • -il^Ux^Wo •> 

• »,• ""•.» ' X " i ; ! . ^ ' ' ' i 'f- • 17 Agosto '»•" 
, . ' . , • ' , • ^ . ' • • • - ' - ' ? ' • • ' . ' ' . •' ' : • • • , , ' 

...,,. Ptr 7ALnRàlSP,;o.àLLàb «d i feà i i deVM 
Vapore poaUle O I A V A •''"'"^ " " ''*' ' § Agosto 1888 

:•.'.,-,•'.••;;! . TT. . ,i :.• . 0 ... ' . ' ,''( n-w--'\'':\-

Dirigersi per .liéròi e. PB.9a'Bggi '̂\ al e | o i t l e l l » S e - : 
^loC&Mo U d i n e . ' V Ì i » ' j L q i i i l e J a 4 ' ; k , Ò 4 . j ',[ •''•'••• ' '-

OHAHIO DELLA FERHOVIA 
Partonis Arrivi Fitrtenze Àii l tr l 

D/i DDINB A VENKZIA DA VXNKZU A nniNS 
era 1.48 aat. nUto ore 7,18 ant. ore 4.86 ant. diretto oro 7.88 ant. 

a S.lOant. onulbas a 9.87 ant. a 6.20 ant. omnibus a 9.68 ant. 
, 10.19 int. iitetto a 1.40 p. a 11.05 ant, ountbnt a 8.86 p. 
, 13.60 pam omnibus a R.16 p. a 8.16 p. dirètto . a 6,10 p. 

• !•" • omalbui a 9.66 p. ; a 8.46 a omnibus a 8.06 ,p, 
, 8.80 , diretto a 11.88 P. 1 : 9 . - . misto a 3.80'ad 
DA DDIHC A Ì'ONTEBBA 1 DA FOHTBBeA A 'tfOIMC 

(.re B.60 ant. oamìb. ore 8.46 ant. ore ' 8.80 ant. ottnib. ore 0.10 ant. 
, 1.ii u t . diretto a 9.44 ant. a 8.16 a dbotto a 10.09 a 
a 10.80 ant. oanib. a .1.84 p. . 3.24 p. • omnib. a 4.66 p. 
» 4.90 p. onnih. „ 7.28 p. a B . - p . omiiib. a 7.86 p. 
, 6.30 p. diretta a 8.40 p. 1 a 8.85 p. dirotto a 8.20 p. . 
DÀ DDIHS A TRIUSlS OA TBIESTB A USItIK 

ore 2.fi0 ant. a l i to ore 7.87 ant. [ore 7.00ani, oainib. ore IO.— ani 
n 7.84 ant. enuib. a m a i ant. a O.lO ant. omnib. a 12.88 p. 
» 1 1 — . alato — ' • • • • ——— - niìsta a 4.27 p; 
a 8.60 p. oanib. , > '/.80 p. a 4.50 p. onnìbuB a 8.08 p. 
, 6.86 p. a a 10 05 p. 1 a » • - P. misto a 1.11 ant 
OA ODlXS A OIVIDALIl DA OIVIDALS A UDING 

ora 7.17 ast. misto ore 8.18 ant. ore 7.— ant. misto ore 7.32ani. 
, 10.30 a a 10.6a a , 9.16 a « 9.*7. a 
, 1.80 9. »! a-oap. a 12.06 p. a 12.87 p. 
a 4 . - p . a 4.82 p. a 8—P. a 833 p. 
a S.80p. n a 0.02 p. a 7.46 p. a a 8.17 p. 

150 a 200 tagliapietre , 
ia granito 'trovano da noi subito pccupi.lkio'n.e/̂ ucroà'a;' 
e durevole . Esistono case per famiglie. '.•'••:• : '•-• 

•••: dri i jnieh CasteU'seliie O f an icwerke l l i t ' 
iStatlon KeHsorg, Bajrcrln. ; •• 

(Kreffii Obcrpraiz). Baviera. 

IP 
4M i i i i f W 

UDINE 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali^ Opere Pie, ecc. 
Fpruitùjré comiplete di carttei stampe ed 

oggetti di èàncèileria per Munìoìpi, Scuole, 
Amriiiùtsti^ajfiom piil()blictìi*é e priyatéi. ,. 
'Cli9ie.cu%loik'e accurata e proóta di intté 

le ordinazioni 

Prezzi : coxLtsxiiéxLtisÙBÙ 

SI ACCETTANO 

Avvisi a prezzi modicissimi 
Udfce. 11688 — Tip. Marco BardnB'oo; 

http://Cora.partajaaep.to

